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- morfo-tipologia del progetto 

 
 D ②  L’edificazione dell’A.T. D② sarà di completamento dell’insediamento circostante in fase di ultimazione ed in 

attuazione di uno specifico Piano di Coordinamento. 

Tale schema va assunto come riferimento per l’eventuale riproposizione o modifica. 

In ogni caso l’edificazione è subordinata all’adeguamento delle opere di urbanizzazione primaria, compreso 

l’allargamento della strada di disimpegno lungo il tracciato dell’originario sentiero alla formazione dello standard già 

individuato ed al potenziamento della quinta arborata di separazione esistente lungo il confine ovest della zona. 

L’intervento è inoltre subordinato agli approfondimenti di indagine geologica di cui alla classe 3 di fattibilità. 

 

- specifiche esigenze di infrastrutturazione e servizi (in particolare nei casi siano previsti 

strutture caratterizzate da rilevante affluenza) 

 

9)  PARCO TECNOLOGICO 

Questo ambito territoriale  comprende ambiti con destinazioni in atto e future produttive, di servizio, direzionali, 

commerciali e di deposito. 

- Ambiti  B, D  

- Ambiti  F (P, Vi, Pz, St)  e F2 

- Ambito F3 agricolo boschivo 

- Ambito R1 di rispetto cimiteriale, ferroviario, stradale e fluviale 

- Ambito R4 di rispetto dei pozzi idrici 

- Ambito R3 a rischio archeologico 

- Ambito V per la rete viaria 

I singoli ambiti sono compresi in un unico ambito territoriale di interesse sovracomunale per l'esigenza di 

integrazione delle singole attività e/o infrastrutture comunali con quelle dei Comuni limitrofi. 

Descrizione 

L'ambito territoriale del Sistema Produttivo si colloca lungo il confine ovest del territorio. 

Obiettivo 

Questo Piano di  Coordinamento si propone la valorizzazione di un distretto produttivo di grande qualità, favorendo 

l'insediamento di attività ecologicamente compatibili e tecnologicamente avanzate, e di attività di servizio alle 

attività produttive: direzionali, servizi generali, ricerca, para - commerciali. 

Prescrizioni 

Ogni intervento previsto nei singoli ambiti dovrà essere effettuato per massimizzare i benefici degli investimenti, 

abbattere gli inquinamenti, salvaguardare il contesto in cui si collocano, favorire l'insediamento di attività 

ecologicamente compatibili e tecnologicamente avanzate. 

Il Comune di Renate promuoverà il coordinamento degli Enti interessati (Comuni, Consorzio del P.L.I.S. “La 

Valletta”, ecc) per massimizzare i benefici. 

 

 

- indicazioni della tipologia di strumento attuativo, ad eccezione degli interventi pubblici o 

d’interesse pubblico, gli eventuali dettagli già definiti relativi allo strumento attuativo 

 

Gli interventi edilizi ed urbanistici all’interno dei comparti di intervento compresi negli Ambiti di Trasformazione 

di cui al comma 1 sono subordinati all’approvazione di Piani Attuativi, ed a quanto previsto ai successivi commi. 

 

- criteri dettagliati di intervento per un corretto inserimento ambientale e paesaggistico 

 



Art. 24  - TUTELA PAESAGGISTICA E QUALITA’ AMBIENTALE 

Il Comune al fine di promuovere uno  sviluppo sostenibile del proprio territorio e di  recuperare i suoi  valori 

paesistico - ambientali, persegue il recupero e la valorizzazione dei luoghi e delle emergenze storico -  

architettoniche ed archeologiche, degli ambiti paesaggistici, naturali e fluviali, dello sviluppo degli ecosistemi, della 

fruizione culturale e sociale. 

Tale progetto si articola nei  programmi di azione paesaggistica di cui all'art. 32 del Piano Paesaggistico 

Regionale (P.P.R.) e nelle seguenti azioni di: 

- incentivi per il recupero e la valorizzazione degli ambiti paesistici di maggior pregio; 

- incentivi alla realizzazione di interventi di recupero paesistico - idraulico dei corsi d'acqua minori; 

- valorizzazione del patrimonio ambientale e storico - culturale, che  attraverso la realizzazione di circuiti turistico - 

culturali; 

- incremento dell'equipaggiamento vegetazione attraverso azioni di rimboschimento e la creazione di aree di connessione 

ecologica tra i diversi ambiti di naturalità (Sistema delle aree verdi negli aggregati urbani) di cui all'allegato n°. 1 alle 

presenti norme; 

- incentivi allo sviluppo turistico e fruitivo mediante programmi  con l'individuazione di poli culturali e di tempo libero e 

sportivi; 

- realizzazione di percorsi ciclopedonali ai fini dello sviluppo fruitivo  anche in accordo con i Comuni limitrofi. 

Tali azioni sono  illustrate dagli Ambiti di Riqualificazione, di cui all’art. 32 delle presenti norme e dall’All. n°. 1d – Doc. n°. 

1-G. 

ESAME PAESISTICO E AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA  

Ai sensi dell’Art. 8 e  della parte IV – Esame Paesistico dei progetti  della normativa del P.P.R., gli interventi  

promossi dal P.G.T. su aree vincolate paesaggisticamente in base al D.Lgs.n°. 42/2004 di cui all’All. n°. 1 al Doc. 

1D = 3C - Relazione e di cui all’All. n°. 4 del Doc. n°. 1B,  sono assoggettati alla procedura di autorizzazione 

paesaggistica mentre i progetti degli interventi sulle aree non interessate dai vincoli di cui al D.Lgs n°. 42/204, di 

cui all’All. n°. 4 del Doc. 1B, sono soggetti  all’esame paesistico. 

La tutela e la qualificazione  del paesaggio si dovrà esprimere mediante la verifica dei caratteri della 

trasformazione proposta in relazione al grado di sensibilità paesaggistica dei siti così come descritta dai suoi 

elementi  costitutivi: occorre cioè determinare la compatibilità tra le risorse naturalistico/ambientali e/o di pregio 

storico/artistico con la trasformazione proposta. 

L’Autorizzazione paesaggistica e l’esame paesistico sono per il resto normati dalla legislazione vigente. 

QUALITÀ AMBIENTALE 

Per i Piani Attuativi, per i progetti di opere pubbliche, nonché i progetti di nuova costruzione, di ricostruzione, di 

ampliamenti e ristrutturazione ricadenti in ambiti soggetti a vincolo condizionato corrispondenti ai diversi livelli del 

grado di sostenibilità di cui all’All. 1c del Doc. 1 – G della V.A.S., la relazione di accompagnamento deve illustrare 

i provvedimenti assunti per risolvere le criticità corrispondenti a ciascun vincolo, al fine di migliorare la sostenibilità 

degli interventi, dal punto di vista, geologico, idraulico, ambientale, storico, ecc. 

COERENZA DEL P.G.T. CON IL P.T.R. 

Così come indicato dall’art. 34 del P.P.R., il P.G.T. ha impostato le scelte di sviluppo urbanistico locale in 

coerenza con gli obiettivi e gli indirizzi di tutela paesaggistici contenuti in tale Piano così come esplicitati dal 

P.T.C.P. della Provincia di Monza e Brianza e così come attuate dal Piano del Paesaggio di cui  all’All.n°. 4 -

Doc.1B (Carta dei Beni Paesaggistici (D.G.R. n°. IX/2727/2011), della sensibilità dei siti e della Rete Ecologica 

Comunale) e di cui all’All.n°.1 del Doc.n°.3C (Carta del Paesaggio). 

Il P.G.T. si propone quindi come “atto a maggiore definizione” rispetto al P.P.R. ed al P.T.C.P. recependone e 

sviluppandone le indicazioni di metodo e di merito, configurandosi alla fine come piano paesistico dell’intero 

territorio comunale.  

Le politiche e le azioni di tutela e valorizzazione paesaggistica sono state infatti applicate all’intero territorio 

comunale, integrando le disposizioni del Titolo III, artt. 136 e 142 del D. Lgs n°. 42/2004. 

 

Art. 36 – INDICI AMBIENTALI E DI SALUTE DEI CITTADINI  

Per i Piani Attuativi, per i progetti di opere pubbliche, nonché i progetti  di nuova costruzione, di ricostruzione, di 



ampliamenti e ristrutturazione, all’interno degli Ambiti di Trasformazione urbanistica e degli Ambiti di 

Riqualificazione, la relazione di accompagnamento (Rapporto sullo stato dell’Ambiente e sulle azioni ambientali 

promosse) di cui al capitolo A,  deve precisare / integrare la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) di cui al 

Documento di Piano. In particolare in riferimento agli ambiti territoriali corrispondenti ai  vari livelli di grado di 

sostenibilità di cui al Doc. 1 – c  della V.A.S. (Doc. 1G), la relazione deve illustrare i provvedimenti assunti per 

risolvere le criticità corrispondenti a ciascun vincolo, al fine di migliorare la sostenibilità degli interventi, dal punto di 

vista della qualità del suolo, della qualità ambientale, urbana e paesistica ed alla salute dei Cittadini. 

A -  QUALITA’ DEL SUOLO 

1) I Piani Attuativi relativi agli A.T. urbanistici, i progetti di opere  pubbliche, nonché gli interventi di nuova 

costruzione, di ricostruzione, non possono essere approvati  od assentiti se i relativi progetti non sono  

corredati da specifica indagine ambientale ai sensi del Regolamento Locale di Igiene. Qualora venga rilevata 

una contaminazione, dovrà attivarsi l’iter previsto dal D. Lgs. 152/06 – Titolo V, indipendentemente dalla 

classe di fattibilità di appartenenza, così come indicato dall’art. 12 delle N.T.A. del P.G.T. Le indagini 

saranno volte a documentare il grado di contaminazione del suolo (considerato dall'intero Piano Attuativo o 

costituente area di sedime e di pertinenza del fabbricato oggetto dello specifico intervento previsto) ed a 

definire l'eventuale riduzione (della Slp e/o del Volume o del suolo da investire con l'attività edilizia) o - 

addirittura - l'eventuale esclusione dell'utilizzazione edificatoria consentita da P.G.T. ovvero a definire le 

eventuali operazioni di confinamento e/o bonifica necessarie per realizzare le condizioni di utilizzabilità del 

suolo stesso. 

2) In caso di interventi di sola demolizione, gli stessi non potranno comunque essere avviati in mancanza di una  

relazione sui referti di cui al capitolo precedente A- 1), attestante la qualità del  suolo e la condizione in cui 

esso si verrà a trovare a demolizione avvenuta. 

3) Le disposizioni di cui ai capitoli del presente articolo si applicano in  presenza di entrambe le seguenti 

condizioni: 

a)   ove gli strumenti da approvare o gli interventi da assentire prevedano o comportino l'esecuzione di 

lavori che investano il suolo 

b)   ove il Piano Attuativo, il progetto di opera pubblica o intervento edilizio interessino, in tutto od in parte,  

porzioni del territorio comunale sulle quali siano o siano state  insediate (o, comunque, via siano o vi 

siano state svolte) attività dalle quali derivino - normalmente - reflui industriali o residui qualificabili 

come rifiuti nocivi. 

Le suddette disposizioni si applicano altresì agli interventi interni agli Ambiti di Trasformazione urbanistica ogni 

qual volta il Comune ne ravvisi - motivatamente  e su conforme proposta o parere del competente organo tecnico 

igienico - sanitario - la necessità. 

Gli interventi all’interno degli Ambiti di Trasformazione possono essere ammessi a condizione che esista o si 

possa  realizzare la rete di fognatura  in collegamento con la rete di fognatura comunale  

B -  QUALITA’ AMBIENTALE 

La relazione di cui in premessa deve illustrare la soluzione proposta dei problemi di qualità dell’aria, di raccolta 

dei rifiuti, dell’abbattimento dei rumori, del disinquinamento delle acque e del risparmio energetico, nello schema 

di un ecosistema tendenzialmente autosufficiente. 

La stessa relazione dovrà in particolare illustrare i sistemi adottati di raccolta e di accumulo dell’acqua piovana per 

usi non potabili e l’utilizzo di impianti  di combustibili meno inquinanti e dovrà inoltre dimostrare che ogni Piano 

o Progetto ha adempiuto alle  seguenti prescrizioni particolari 

1) Per interventi che ricadono in tutto o in parte all’interno di aree boscate, la soluzione  di questa specifica 

criticità e quindi l’attuazione degli interventi stessi è subordinata alla realizzazione di contestuali  interventi di 

compensazione in attuazione dell’art. 4 del D. lgs. 227/2001 e della D.G.R. n°. 7/13900 del 1 agosto 2003, per 

i Comuni di pianura: 

- rimboschimento su una superficie variabile da 2 a 5 mq. per ogni mq. di bosco trasformato; 



- versamento del relativo contributo per ogni mq. di rimboschimento dovuto e di cui al paragrafo precedente. 

Tali parametri valgono anche per l’attuazione dei Boschi Urbani di cui al precedente art. 28.11  e di cui all’art. 

22 delle N.T.A. del P.G.T.. 

Gli interventi compensativi di cui sopra, devono prioritariamente essere attuati nelle aree già individuate da 

coprire di boschi dal P.G.T. 

2) In attuazione della D.G.P.V. n°. 41 del 10 febbraio 2004, gli interventi possono    prevedere l’utilizzo in 

variante ai sensi dell’art. 1b delle presenti norme, di terreni azzonati dal P.G.T. come ambito agricolo solo se: 

- abbandonati e cioè non più utilizzati e/o coltivati da almeno tre anni o non  

 colonizzati da parte di specie forestali da più di tre anni; 

- non interessati da contributi o agevolazioni anche per l’abbandono obbligatorio o  volontario. 

3) Il P.G.T. promuove la “conservazione e valorizzazione” degli elementi geomorfologici (cordoni morenici, 

crinali, orli di terrazzo, ecc.) del territorio comunale, così come rilevabili in loco e di cui alla tav. n°. 2 – Carta 

geomorfologica dello Studio Geologico e di cui all’Allegato 1b del Doc. n°. 1 – G, nei casi e secondo le 

procedure di cui agli artt.  20 e 21 delle N.T.A. del P.G.T.. 

In generale deve essere tutelata la struttura morfologica dei luoghi con particolare attenzione al mantenimento 

dell’andamento altimetrico dei terreni. 

4) Il P.G.T. promuove  

- l’applicazione dei  criteri e dei limiti di emissione per gli impianti di produzione di energia di cui al D.G.R. 

n°. 7/6501 del 19 ottobre 2001; 

- il controllo del rispetto della normativa in materia di inquinamento acustico di cui all’art. 8 della L.Q. 

447/95 e di cui all’art. 11 delle presenti norme. 

C -  QUALITA’ URBANA 

L’attuazione degli interventi all’interno degli Ambiti di Trasformazione ed all’esterno  sono subordinati alla 

verifica   delle ricadute prodotte  sul sistema della mobilità. Dovranno in particolare essere verificate le previsioni 

dell’Allegato n°. 2 - Viabilità al Doc.n°. 1-B del P.G.T. e,per quanto di competenza, attuate contestualmente 

all’intervento.  

In generale gli interventi negli Ambiti di Trasformazione dovranno risultare a bassa densità di urbanizzazione, 

rinunciando quindi per quanto possibile a prolungare strade e reti tecnologiche pubbliche all’interno degli 

insediamenti e prevedendo solamente il loro completamento, e se possibile   i soli allacciamenti. 

D -  QUALITA’ PAESISTICA 

Il Comune al fine di promuovere uno sviluppo sostenibile del proprio territorio, persegue il  recupero e la 

valorizzazione dei luoghi, delle emergenze storico – architettoniche e degli ambiti paesistici, lo sviluppo degli 

ecosistemi e la loro fruizione culturale e sociale così come previsto dall’ art. 20 delle N.T.A. del P.G.T.. 

Ai sensi degli artt. 8 Parte I e 35 Parte IV del P.P.R., gli interventi all’interno degli Ambiti di Trasformazione   e 

degli Ambiti di Riqualificazione, sono specificatamente assoggettati all’esame paesistico di cui alla Parte IV del 

P.T.P.R.. 

E -  SALUTE DEI CITTADINI 

Gli indici di qualità del suolo, ambientale, urbana e paesistico  vanno perseguiti ed attuati nell’ottica del 

miglioramento dello stato di salute della popolazione residente in Renate. 

Pertanto ogni azione individuata in attuazione degli indici ambientali di cui sopra, va verificata in riferimento alle 

sue conseguenze sulla salute ed il benessere della popolazione interessata. 

 

- criteri di negoziazione (criteri di perequazione urbanistica, tipo di perequazione etc.) 

 

3) Industria 

a - Negli Ambiti di Trasformazione urbanistica  

- D� su lotto inedificato a destinazione produttiva attraverso uno specifico piano attuativo, è obbligatorio 



l’incremento dell’indice di utilizzazione fondiaria di pertinenza di (Uf) fino ad un indice massimo di progetto 

di 0,60 mq./mq.  

- D① su lotto edificato a destinazione produttiva attraverso uno specifico piano attuativo, è obbligatorio 

l’incremento dell’indice di pertinenza fino ad un indice massimo di progetto di 0,60 mq./mq. o esistente se 

superiore,   

nel rispetto degli altri indici di cui all’art.  35.1.b ed in funzione dei progetti e degli obiettivi individuati dal D.d.P. 

- attraverso il trasferimento di attività produttive esistenti in ambiti impropri ( B, B/SU, ecc.) 

- sfruttando la capacità edificatoria dello standard ceduto, quale standard urbanistico di pertinenza della maggior 

volumetria realizzata e/o  dello standard qualitativo realizzato o monetizzato in ragione di tre metri quadrati di Slp 

di standard qualitativo per ogni 100,00 mq. di incremento di Slp produttiva; 

Lo standard qualitativo potrà essere esteso a comprendere opere di tipo ecologico – ambientale (parchi urbani, 

boschi, prati, percorsi ciclabili e pedonali, ecc.) di pari valore. 

- in attuazione dell’ 53.2 delle N.T.A.  

b - Per i lotti già edificati e/o liberi di cui alla ambito BD (art. 51) e oggetto di ristrutturazione edilizia con demolizione e 

ricostruzione o di ristrutturazione urbanistica o di nuova costruzione, per l’incremento dell’indice di utilizzazione di 

ambito Ut = 0,751 mq./mq. fino ad un indice massimo di 1,00 mq./mq. o superiore se esistente, si applicano le 

procedure di compensazione di cui al capoverso “a” precedente. 

 

- parametri efficienza energetica 

Conto energia 

In tutti gli Ambiti di Trasformazione, è possibile perequare per l’attuazione degli indici e/o del volume di progetto realizzando 

interventi in conto energia di cui al Piano dei Servizi, a beneficio anche di altri interventi, esterni e/o interni ai singoli Ambiti 

di Trasformazione. 

 

- norme di salvaguardia 

 


